 DELIBERAZIONE G.C. N. 21 DEL 10.03.2010

OGGETTO: CONFERMA TARIFFE DEI SERVIZI COMUNALI ANNO 2010.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che sulla proposta della seguente deliberazione:

· il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica;

· il responsabile del servizio finanziario , per quanto concerne la regolarità contabile;

ai sensi dell’art. 49 del T.U. sull'ordinamento degli Enti Locali D.Lgs. n. 267/2000 espresso parere favorevole;

il Segretario Comunale  ha espresso il proprio parere favorevole  di conformità ai sensi dell'art. 97 del citato T.U.          



Visto l'art. 172 del D.lgs. 267/2000 in merito agli allegati al Bilancio di Previsione;  

                      Dato atto che ai sensi del precitato disposto, contemporaneamente all'approvazione del bilancio dell'esercizio in corso é necessario procedere, eventualmente a modificare, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le previsioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali;          



Visto che ai sensi degli articoli 42, 48 e 172 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, di cui  al D.lgs 18 agosto 200, n. 267, compete alla Giunta Comunale l'approvazione delle tariffe e delle aliquote d'imposta ai fini dell'approvazione dello schema di bilancio preventivo;


Richiamato l'art. 27, comma 8, della Legge 28.1.2001, n. 448, il quale prevede, in sostituzione dell'art. 53, comma 16, della legge 23.12.2000, n. 388 che "il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'irpef di cui all'art. 1, comma 3 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi all'entrata degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento";



Visto l’art. 42, comma 2, lettera f), del T.U.E.L. 18.08.2000 n. 267, il quale attribuisce alla Giunta comunale la determinazione delle aliquote dei tributi e delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

Vista la Legge 27 dicembre 2006 n. 449: Misure per la stabilizzazione della Finanza Pubblica                                
(Legge finanziaria 2007)

Vista la Legge 24 dicembre 2007, n. 244: Misure per la stabilizzazione della Finanza Pubblica;

    (Legge finanziaria 2008)

Vista la Legge 22 dicembre 2008, n. 203: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato  (Legge finanziaria 2009)

Vista la Legge 23 dicembre 2009, n. 191: (Legge finanziaria 2010)


Visto l’art. 151, comma 1, del T.U.E.L. 18.08.2000 n. 267, il quale fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo da parte degli Enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro del Tesoro; 

           Considerato che con Decreto Ministeriale del 17/12/2009, il termine di approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2010, è stato prorogato alla data del 30 aprile 2010;


Richiamate le seguenti deliberazioni attualmente in vigore in merito a tariffe ed aliquote di imposte, di tributi e servizi locali:


- Deliberazione di G.C. n. 33 del 28/02/1994: "Diritto sulle pubbliche affissioni.   
Approvazione della   nuova tariffa   a   decorrere dal 01/01/1994".          


- Deliberazione di G.C. n. 34 del 28/02/1994: "Imposta Comunale sulla pubblicità". 
Approvazione della nuova tariffa a decorrere dal 01/01/1994.          


- Deliberazione di G.C. n. 207 del 28/12/1994: "Deliberazione di G.C. n. 34 del 28/02/1994: 
Imposta  Comunale sulla  pubblicità:  Approvazione della nuova tariffa a decorrere dal 
01/01/1994"  - Rettifica.          

-  Deliberazione   di C.C. n. 18 del 08/06/1994: "Approvazione tariffe per applicazione Tassa per l'occupazione spazi ed aree pubbliche".    

- Deliberazione  G.C. n. 8 del 20/02/2002: "Aumento del diritto di allacciamento alla Fognatura Comunale";

- Deliberazione della  Giunta Comunale n.13 del 03/03/2004, immediatamente eseguibile: "Diritti di Segreteria relativi ad atti in materia di Edilizia ed Urbanistica: Aggiornamento".


- Deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 10/02/2006, immediatamente eseguibile 
"Servizio di sepolture nel Cimitero Comunale di Garzigliana - Determinazioni in merito".


- Deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 07/04/2006, immediatamente eseguibile: 
"Oneri di urbanizzazione e costo di costruzione. Determinazioni".


- Deliberazione di Giunta Comunale n. 68 del 24/11/2006, immediatamente eseguibile: 
"Costi di riproduzione di documenti comunali. Determinazioni".


- Deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 26/06/2008, immediatamente eseguibile: 
"Tariffe Trasporto Scolastico a.s. 2008/2009 -".


Ritenuto di confermare per l’anno 2010 le tariffe già applicate nell’esercizio 2009 e negli esercizi precedenti, come sopra richiamato;

Con votazione unanime favorevole espressa in forma palese, per alzata di mano
DELIBERA

1. Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2. Di confermare per l’anno 2010 le tariffe già applicate nell’esercizio 2009 e precedenti ed approvate con le Deliberazioni sopra richiamate;
3. Di dare atto che la presente deliberazione è stata adottata nei termini di legge, in ossequio all’art. 27, comma 8 della legge 23.12.2001 n. 448 (legge finanziaria 2002) e della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006);
4. Di dare atto che sono stati  acquisiti i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. 267/2000;

5. Di dare inoltre atto che la Giunta comunale ha agito in virtù di competenza propria, ai sensi dell’art. 42, comma 1, lett. f), del T.U.E.L. 267/2000;

6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge, con una seconda distinta votazione, resa in forma palese per alzata di mano, che dà esito unanime favorevole.

